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			Breve prefazio dell’autore

			Questi versi, trasbordano sentimenti di vita vissuta, gioie e dolori, con vena religiosa, dando al lettore un particolare senso di conforto e di speranza nelle difficoltà della vita e di come, alle volte potrebbero essere affrontate.

			Gravosa sarà la perdita dei genitori,  sempre presente nei suoi pensieri.

			La morte di Michele, suo cognato, lo attraversa profondamente legandolo ancora di più alla famiglia della propria moglie e anche a lei stessa, già tanto amata, promettendo inni di fede e speranza per se e per gli altri.

			Cerca e da ispirazione alle giovani leve ad andare avanti nelle più impervie difficoltà, in piccoli consigli, tanto cari a lui, che hanno fatto di se stesso un uomo, ma anche qualcosa di più.

			L’autore, enuncia l’amore per la vita, per la famiglia, per l’innovazione e per l’amicizia.

			Buona lettura!

		

		
		

		
			Biografia

			Francesco Porretto, nato a Palermo il 23 maggio 1963 da Giovanni e Rosetta, ha trascorso l’infanzia dedita allo studio, alla famiglia e allo sport.

			Ha ricevuto una sana educazione ispirata dai familiari religiosi, frequentando la Parrocchia dei Parroci del quartiere Agostiniani.

			Rimasto solo per la perdita prematura di un fratello e una sorella, si legò maggiormente al fratello Leonardo, di quattro anni più grande.

			Ha frequentato l’Istituto Nautico di Palermo, diplomandosi con la qualifica di Aspirante Capitano di Lungo Corso.

			Si è dedicato con impegno e passione all’attività sportiva raggiungendo discreti traguardi in diverse discipline.

			Dopo aver prestato servizio militare presso la Scuola Sottoufficiali della Marina di Taranto e in altri Centri di studio di Addestramento e altresì navigando per un breve periodo come Sottoufficiale Radarista, ha iniziato a lavorare per brevi periodi sia in Italia sia all’estero facendo esperienza in vari ambiti lavorativi, dal mozzo all’ufficiale di coperta, dai commi di sala al responsabile di supermercati, dal rappresentante di commercio al docente di scuola, continuando con spirito di sacrificio gli studi universitari e aggiornandosi professionalmente, senza trascurare l’attività sportiva.

			All’età di trentasei anni ha conosciuto Rosalia (l’attuale moglie), dopo un mese muore il padre e nonostante la grave perdita hanno deciso, con il consenso dei genitori di sposarsi e poco dopo è nato il figlio Gianluca.

			Adesso lavora alle Poste Italiane presso un ufficio a Palermo, dedicandosi alla famiglia, al lavoro e in modo particolare al figlio, impegnandosi nel tempo libero, alle sue poesie, allo studio del pianoforte da autodidatta, alla cucina e allo sport.

		

	
		
			Aju Palermo in…menso o cori

			C’è nu pirtusu in funnu in menzo o cori

			E’ u Palermo chi gghioca o palluni

			E ca quannu trasi in campu e nu fistinu

			in menzu a li tifusi sbraitanu tutti vuci

			Ma quannu la partita accumincia e t’è cuntraria

			pari ca tutti fussiru avvirsari

			allura è friddu e puru scuru la jurnata

			trasennu rintra tutti i me pinzieri

			ca la spiranza si fa chiù nica e puru arripudduta

			Ma u curaggiu e tutta la passioni 

			di veri Palermitani stà cà: 

			ca ne megghiu difficultà

			sbalancano i purtuna, ri cori di jucaturi:

			l’erba accummincia a friiri, s’aggrizza e si tramuta

			sputannu sururi di vecchi glorii

			ri jucatura antichi e moderni

			ca ricinu: curriti e vinciti! siti tutti na cosa sula

			Quannu allura, tuttu a nun trattu si sblocca u risultatu

			Signò u Palermo…finalmente!

			E’ nura e crura la fatica

			di ricanusciri a forza du Palermo

			spruvannu tutti, puru i chiù forti

			dannu ossa di spurpari anchi a li megghiu

			E’ chiù granni ancora la fatica

			Ca sa ricampa viatu la vittoria

			turnannu a casa tutti allegra cori

			na du pirtusu in menzu o cori

			Palermu tu, si supra sulu tu

			Palermu sempri sempri vinci tu.

			Palermo li 28 agosto 2014 
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			A mio figlio

			Nel seno dell’aurora ti ho generato

			come l’alba abbraccia la notte

			per poi lasciarla,così anch’io

			 partii lontano su un naviglio venturoso

			verso quel sole d’oriente

			e  mai vidi la tua stella nascente

			ne tu conoscesti il mio primo abbraccio

			Ardentemente aspettavo, dai mari tempestosi

			il mio ritorno da te

			Il mio destino infranto e nudo di giustizia

			ardeva per pascere te

			innocente e fragile creatura

			Adesso tu sei in me in tutto e per tutto

			figlio, figliastro

			ed io Padre, Padrigno

			ma mai senza un mio pensiere crescesti

			mai senza una mia lacrima

			mai senza un mio dolore

			per te e con te, insieme

			per l’eterno e nell’ infinito

			con le mie mani, opera divina

			così anche tu per sempre farai

			donandomi ciò che vorrai

			senza costrizione alcuna.

			Palermo, li 14 LUGLIO 2014 

		

	
		
			La Sicurezza e la Certezza

			La sicurezza non si affida a un bambino

			La sicurezza non si riceve da un soldato ferito in battaglia

			La sicurezza non si pone di fronte ad un errore

			Quel che è certo e che

			un bambino ha sempre accanto la sua mamma

			che il soldato ferito, ha il suo compagno che lo soccorre, e
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